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Riprendiamo il nostro lavoro!
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editoriale

Riparte “Svicolando”, il nostro
giornalino scolastico, con
“vecch i ”
redattori e,
soprattut-
to, tante
new entry.
Per noi
“giornalisti”,
la scuola
con t inua
con gli
i n c o n t r i
pomeridiani
di redazione, che sono occasione
di formazione, ma anche di
confronto  e di scambio di opinio-
ni su temi di nostro interesse.
Ed è proprio quello che abbiamo
voluto esporre e raccontare in
questo primo numero di
Svicolando, a.s. 2006/2007: dalla
cronaca di eventi, novità ed
appuntamenti all’ interno del
Liceo alla vita al di fuori del
“Vico”, per conoscere ed
interepretare, ma anche per ana-
lizzare il mondo che ci circonda.
Senza tralasciare gli interessi e i
momenti di relax dei giovani.
Per questo nascono le rubriche di
musica, tv, cinema e spettacolo,
sport, libri, che approfondiscono
gli argomenti più vicini a noi
ragazzi, quelli che ci fanno “per-
dere la testa”, che ci confondo-
no, che ci suscitano interrogativi.
C’è poi la sezione “focus”. Un
esame ancora più dettagliato su
temi nuovi e problematici.
Mentre, per evadere dalla routine
quotidiana, la sezione “curiosità”
ci illustrerà le stranezze, i primati,
le “curiosità” del mondo.
Poco successo ha riscosso su que-
sto primo numero la sezione “l’an-
golo della posta”: non ci è infatti
pervenuta nessuna missiva.
Davvero non c’è nessun pensiero,
opinione, disegno, protesta, stra-
falcione linguistico di compagni
e prof? Possibile? Forse, solo que-
stione di insicurezza e impaccio
iniziale...

Avanti, dunque, l’invito è esteso a
tutti: studenti, professori, persona-

le scolastico. Perché scrivere è una
delle poche occasioni che abbia-
mo per farci sentire, per dire la no-
stra, per confrontarci e, perché no,
per ironizzare sui comportamenti
dei prof!

Notizie in breve

 Annalisa Lomastro 5^G

Premio Mastrovito
E’ stata premiata dalla famiglia Mastrovito l’alunn a Filomena
Innone, della casse 5^E, per la migliore media.

Sulle orme di Perez
E’ stato presentato a Genova, alla Borsa del Turism o Scolastico, il pro-

getto volto alla promozione del territorio attraver so lo studio della
sua storia e delle sue tradizioni.

La scuola incontra
Si sono svolti a dicembre gli incontri con Stefano Zecchi, che ha

presentato il libro “L’uomo è ciò che guarda”, e co n Vittorino
Andreoli, che ha presentato “Dialoghi nel cimitero di Durness”.

Olimpiadi di matematica
Si sono tenuti il giorno 22 novembre i ”Giochi di A  rchimede”,  la fase
d’istituto delle Olimpiadi nazionali della matemati ca

Tanto impegno e duro lavoro,
quindi, ma anche tanto diverti-
mento.  Tanta voglia di informare
ed esprimere il nostro punto di
vista con tanta passione. Con
l’aspirazione che, un domani,
Svicolando non sia solo il
giornalino realizzato “da alcuni ra-
gazzi del Liceo”, ma la voce di tutti
gli studenti del Vico di Laterza.
Perché ignorare la realtà è impos-
sibile. Informarsi su di essa,

c o m m e n
tarla e
t r o v a r e
n u o v e
s o l u z i o n i ,
invece, è il
n o s t r o
o b i e t t i v o
formativo,
che ci
prepara ad
e s s e r e

cittadini attenti e consapevoli.
Questo ci rende fieri ed orgogliosi.
Perdonateci, però, se non siamo
ancora perfetti giornalisti!



Prima di tutto...orientarsi
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Quale sarà il mio futuro? Chi vorrei
essere? Cosa vorrei fare? Sono
questi gli interrogativi che
accompagnano i giovani che si
accingono ad effettuare scelte
importanti per la propria vita e ai
quali si è cercato di dare risposta con
la visita al Salone dello Studente di
Bari, 6, 7, 8 novembre 2006.
Un gran numero di studenti,
provenienti da vari istituti scolastici,
si è aggirato tra gli stand allestiti
dalle varie università per saperne di
più sulla loro offerta formativa. Donatella D’Angelo  (5^E)

Filomena Innone     (5^E)

Vico’news
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Il programma prevedeva una serie
di conferenze, ripartite fra le tre
giornate, che avevano come scopo
quello di presentare le diverse
facoltà universitarie. 

Noi studenti,
abbiamo avuto
la possibilità di mi-
surarci con prove
simulate dei test di ammissione alle
facoltà a numero programmato.
Dopo questa immersione nel
mondo accademico siamo tormati
alla quotidiana vita scolastica, con
la speranza di aver acceso un lume
che ci permetta di vedere con più
chiarezza il nostro futuro.

“L’Italia, la mia seconda patria”

Per me studiare deve essere un
piacere che mi mette in relazione
con il mondo. E’ anche una gioia
che si rinnova con la volontà
perseverante e l’ambizione di
riuscire ad accrescere il sapere e le
conoscenze. La prima volta che mi
sono trovata nella condizione di
venire in Italia nel mese di settembre
2006, ero angosciata dall’idea di
entrare in  un altro
paese diverso dal
mio Marocco, con
genti appartenenti
ad un’altra cultura,
quella occidentale,
ma soprattutto ad
un’altra religione.
L’idea di essere la
sola ragazza, tra
tante, a portare il
velo mi terrorizza-
va: avevo paura
delle persone che
mi avrebbero guar-
data con aria sorpresa e che avreb-
bero posato su di me uno sguardo
pieno di domande. Questa gente,
specialmente quella del Sud d’Ita-
lia, l’ho conosciuta attraverso Lina,
una vicina che abita nello stesso
palazzo dove io abito
temporaneamente presso mio zio
materno, a Laterza. Lina, che
ringrazio il destino di avermi fatto
incontrare, una sera mi ha invitata
a casa sua e dopo aver parlato
delle mie origini, del mio nome e di
tutte le cose di cui si parla con una
persona che si comincia a

Mouna Nouri (3^G)
trad. Gabriella Dell’Aquila

(3^C)

conoscere, mi ha informata che lei
lavora al liceo e, pensando che è
deprimente per una ragazza
rimanere tutta la giornata a casa a
far nulla, mi ha offerto il suo aiuto
per iscrivermi alla scuola dove lei
lavora, offrendosi di parlarne con la
dirigente. L’idea mi ha pervasa e mi
ci sono aggrappata senza esitare
perchè studiare è un progetto

invidiabile, un piccolo anticipo di
una visione panoramica di tutti gli
aspetti della vita, la scoperta di un
mondo di conoscenze e il possesso
di un bagaglio culturale che si
arricchisce con l’orientamento del
messaggio educativo, come
direbbero i professori.
E una mattina, nella quale devo
ringraziare Dio per aver esaudito il
mio sogno più caro, la mia iscrizione
al liceo scientifico “G.B. Vico” è
stata accolta. Il liceo è un luogo
dove l’entusiasmo e l’ospitalità
della preside Maria Alfonso, signora

di grande competenza, valore e
bontà d’animo mi hanno calorosa-
mente accolta: col sorriso che le è
abituale mi ha presentata agli alunni
della IIIG, la classe dove dovrò
proseguire i miei studi perchè i
programmi che vi si svolgono sono
simili a quelli che seguivo nel mio
paese d’origine. Da parte loro gli
alunni si mostrano cordiali, buoni e

c o r t e s i .
L ’ a t m o s f e r a
durante le lezio-
ni è incompara-
bile: i miei nuo-
vi professori va-
lorizzano i temi
del l ’umani tà,
del rispetto reci-
proco e della
condivisione tra
popoli di cultu-
re e religioni di-
verse. Ringrazio
dal profondo

del cuore tutto il personale del liceo
e gli alunni che sono diventati i miei
nuovi compagni. Infine vorrei
esprimere la mia più sincera ricono-
scenza alla preside per la sua bene-
volenza e cordialità e un ringrazia-
mento speciale alla mia nuova
nonna Lina, che mi ha rinfrancata
con il suo cuore materno e il suo
buonsenso. Grazie ancora a tutti voi
che mi avete portata a considerare
l’Italia come il mio secondo Paese.

     E
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Le riflessioni di Mouna, una nuova studentessa
 proveniente dal Marocco.
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Trovato il metodo che certifica la
nostra bravura! Semplice, occorre
frequentare i corsi della lingua pre-
scelta, inglese, francese o
spagnolo,  e conseguire il diploma
o la certificazione. Il
risultato? Una gran bella
“ e t i c h e t t a ”
internazionale.
Il Trinity e l’FCE
Cambridge sono
certificazioni d’inglese. Il
primo, rilasciato dal Trinity
College, si suddivide in
quattro diversi livelli, due
dei quali (grade 4 e 6) sot-
topongono gli studenti
ad un’unica prova
d’esame di tipo orale, a
differenza dei restanti (grade 7 e 8)
che, con difficoltà maggiori,
consistono in prove scritte e orali.
L’FCE della Cambridge University è
rivolto solo agli alunni delle classi
terze e quarte, in quanto corso
biennale di novanta ore. È un corso
più avanzato, con un esame in cin-
que prove di diverso tipo.
Il DELF di primo grado, invece, ri-
volto agli alunni che studiano

Vico’news

come seconda lingua straniera il
francese, è rilasciato dalla Alliance
Française e comprende 4 livelli. Per
conseguirlo occorre superare
l’esame che consta di una prova

scritta,  una d’ascolto
e una orale, con
esaminatori di
madrelingua.
Il corso biennale di
spagnolo di l ivello
elementare,  proposto
dalla Cervantes, è
stato novità dell’anno
scorso.
Ragazzi, la vostra
scuola fa ancora
parlare di sé. E’, infatti,
riconosciuta come

sede d’esame per gli studenti ade-
renti ai progetti di certificazione
della circoscrizione di Taranto.
Inoltre, ha ricevuto congratulazioni
da professori ed esperti per i buoni
risultati ottenuti dagli alunni
esaminati.  E se questo ancora non
vi convince,  c’è da aggiungere che
sono in cantiere anche vacanze-
studio all’estero.

Non solo italiano...

Con l’arrivo del Natale, mentre ci si
preparava all’acquisto dei regali,
anche il nostro liceo è stato
impacchettato.
Infatti, come
un pacco
regalo, è stato
avvolto (e lo è
ancora) da un
lungo nastro
che impone il
divieto di avvi-
cinamento ai
muri esterni. Ci
chiediamo il perché di tale divieto,
visto che il personale scolastico e gli
studenti passano giornate intere
all’interno della struttura. Forse
corrono qualche rischio? A onor del
vero, l’esterno della scuola è in
condizioni pietose perché l’intonaco
cade a pezzi e l’acqua s’infiltra.
Certo il liceo non fa sicuramente una
bella figura in occasione di

conferenze tenute da personaggi
importanti! Il dirigente scolastico ha
chiesto e chiede ripetutamente
l’intervento della Provincia affinché

l’edificio sia
sottoposto ad
un lifting gene-
rale che gli
f a c c i a
c a m b i a r e
aspetto anche
perché il Vico è
motivo di
orgoglio, non

solo per Laterza, ma  per l’intera
provincia di Taranto per le numerose
iniziative e progetti a cui partecipa
e per la bravura dei suoi studenti.
A questo punto sorge spontanea
una domanda: la scuola verrà
ristrutturata subito o bisognerà,
come al solito, aspettare che
accada qualcosa di spiacevole?

Liceo “G.B.Vico” impacchettato per
le feste !

Angelo De Donato 4^B

Antonella Scarati 3^C

Mercoledì 22 novembre, ore
15:30, l’auditorium “Giovanni Paolo
II” è colmo di alunni, professori e
gente esterna che attende con ansia
l’arrivo dei due artisti: la regista Lina
Wertmuller ed Enrico Job, suo
compagno di vita.

Ore 16:15, sono arrivati. La
platea li accoglie con una “standing
ovation”, non ci si accorge del loro
ritardo o perlomeno non gli da
eccessiva importanza, perchè tutti
prevedono un incontro all’altezza
della fama degli ospiti.

Due alunne presentano gli ospiti
con una breve biografia ed infine
chiedono loro di rendere l’incontro
interessante. Le aspettative del
pubblico, però, non vengono
soddisfatte, in quanto gli autori non
presentano i due libri in questione
ma vogliono subito dare inizio al di-
battito.  Gli alunni rivolgono loro

domande ine-
renti i più vari
temi.

Le loro ri-
sposte  sono,
però, molto
brevi, non ar-
gomentate  e

non sempre appropriate.
Durante l’intero incontro la si-

gnora Wertmuller contesta molto la
dizione degli alunni, la capacità dei
docenti d’imporsi e di educarli ad
assumere un comportamento
corretto. I ragazzi sono accusati di
avere una scarsa conoscenza delle
proprie origini e di dare troppa poca
importanza al loro passato, metten-
do in ridicolo la terra di cui gli autori
erano ospiti.

Dopo appena un’ora i due per-
sonaggi vanno via non lasciando
nulla di rilevante a chi ha assistito
alla conferenza. Non è stato possi-
bile sognare con le loro parole, ma
questo incontro ci ha insegnato che
non bisogna dare importanza al
“nome” e alla fama delle persone,
bensì alla capacità di comunicare
e trasmettere dei valori.

Ylenia Tralli 3^C

CRONACA DI UN
 INCONTRO

Wertmuller e Job
al Vico
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Attualità

La ‘NDRANGHETA è oggi una delle
organizzazioni criminali più potenti
che ha ramificazioni in tutto il
mondo.
Nasce e si afferma nella seconda
metà dell’Ottocento soprattutto in
Calabria. La ‘ndrangheta ha una
struttura a sviluppo orizzontale e
ogni famiglia ha il pieno controllo
sul territorio in cui opera. All’interno
di ogni famiglia la gerarchia è rigi-
dissima ed è regolata da un codi-
ce che prevede alcuni rituali come
l’affiliazione, l’investitura, il giura-
mento solenne, il passaggio al gra-
do successivo e i processi del tribu-
nale della cosca per eventuali vio-
lazioni alle regole sociali.
I business della ’ndrangheta sono il
traffico di armi, i l traffico
internazionale di droga e
l’estorsione, che colpisce nel
capoluogo calabrese ogni attività
produttiva di reddito, invece i
sequestri di persona sono in calo.

La ‘NDRANGHETA

1% 2%

97%

���

��

������

IL SONDAGGIO

1. Sai cos’è la
mafia?

2. Percepisci
un clima d’ illega-
lità nell’ambiente
in cui vivi?

3. Credi
che i giovani
p o s s a n o
combattere la
m e n t a l i t à
mafiosa?

Non c’è legalità senza etica

Se  si chiede ai giovani che cosa è
la mafia, come e se è  possibile
combatterla, la risposta è chiara e
non si presta ad interpretazioni
equivoche: la mafia è un male con
le radici secolari, più forte della
forza dello Stato, è una mentalità,
una storia, una cultura.
Non è legata solo ai grandi traffici
illegali e ai delitti eccellenti, la mafia
la riscontriamo nel quotidiano
attraverso il clientelismo, la
corruzione, le assunzioni pilotate, le
prepotenze, gli sgarbi giornalieri,
fattori che violano
sistematicamente i principi più
elementari della convivenza civile
e democratica. Viviamo con una
mentalità mafiosa senza
rendercene conto.
Mafioso non è solo chi uccide, ma
anche colui che vuole imporre la
propria volontà ad altri con la
violenza fisica o morale.
Di fronte a queste risposte, ognuno
con il proprio ruolo ed in primis la
Scuola, deve combattere la mafia
e i suoi “disvalori” educando alla
democrazia, alla solidarietà sociale,
all’onestà, alla partecipazione, alla

legalità, al rispetto delle regole:
valori che non si impongono con
la Legge e non si fanno rispettare
con la forza, ma con i principi
universali dell’etica e della morale.
La disciplina che ci spiega che cosa
è giusto fare, da che parte sta il
bene e il male, se esiste una verità
che non sia solo la “mia” o la “tua”è
l’etica
L’etica ci parla del bene da fare e
del male da fuggire, cioè dell’uso
responsabile della libertà.
“Non dobbiamo cercare di vivere
a lungo, ma di vivere bene: giacchè
il vivere a lungo dipende dal
destino, il vivere bene dall’animo”-
affermava Seneca. Vivere bene o
vivere male non è questione di
gusto. C’è un modo di lavorare che
ci fa sentire più uomini; c’è un
modo di vivere in famiglia che ci
rende felici; c’è un modo di essere
nella società che ci fa essere più
giusti. L’etica ci parla di ciò che
rende la vita più umana, più
significativa e degna di essere
vissuta. E’ una ricerca
estremamente concreta ed
esistenziale perché tocca il senso

della vita, il bene e la felicità
dell’uomo. Non esistono due
morali: una privata e una pubblica.
Rubare al vicino di casa è male.
Rubare nell’ambiente dove si lavora
o allo Stato evadendo il fisco: è
ancora male. La legalità pubblica
senza la moralità personale è un
castello di carta che prima o poi
crolla. La condizione necessaria per
lo sviluppo della legalità è la
presenza di un vivo senso dell’etica
come dimensione fondamentale
della persona.
Solo svolgendo l’attività sociale nel
rispetto della persona si eviteranno
le strumentalizzazioni che rendono
l’uomo schiavo del più forte, e il
“più forte” simboleggia il potere
economico, il potere politico
disumano. Solo così si potrà
realizzare il desiderio di giustizia e
di pace che alberga in tutti gli
uomini, che da “sudditi” si
trasformeranno in veri e propri
cittadini.

Antonello Costantino 3^D

prof.ssa Beatrice Giacoia

Dal sondaggio sulla mafia, studenti informati e con sapevoli.



7

Attualità

“...E adesso ammazzateci tutti”.
Così, nell’ottobre 2005 un gruppo di
ragazzi calabresi sfidava la
‘ndrangheta. Oggi, quei giovani
sono diventati un vero e proprio
movimento, “ I ragazzi di Locri”.
Poco più che adolescenti, hanno
portato avanti le loro idee,
ricordando Francesco Fortugno,
v icepres i -
dente del
C o n s i g l i o
reg iona le
d e l l a
C a l a b r i a ,
presumibil-
mente ucci-
so il 16 otto-
bre 2005
d a l l e
organizzazioni mafiose.
Nell’anniversario dell’omicidio
Fortugno, amministratori di enti lo-
cali e nazionali, esponenti politici e
religiosi, familiari delle vittime della
mafia e, soprattutto, oltre tremila
giovani provenienti da tutta Italia,
hanno sfilato per le vie di Locri. Sono
proprio questi ultimi, armati di ma-
gliette e striscioni ad urlare il loro NO
ALLA CRIMINALITA’con slogan chiari
e diretti.
“La disperazione
più grande che
possa impadro-
nirsi di una
società, è pensa-
re che vivere
onestamente sia
inutile”, “1, 10, 100
passi verso la le-
galità”. Questi
sono alcuni dei
tanti messaggi
che i giovani, il futuro del nostro Pa-
ese, vogliono trasmettere al mon-
do intero.
Il corteo ha percorso le vie di Locri
e si è concluso nell’androne del pa-
lazzo Nieddu del Rio. Lì dove Fran-
cesco Fortugno fu ucciso. Lì dove è
stata deposta una lapide: “Qui ti
hanno assassinato, qui hanno
spento il tuo sorriso, la tua mitezza,

la tua integrità, la tua politica come
missione per dare opportunità alla
nostra terra e ai giovani”.
Nello stesso palazzo Nieddu
trasmette Radio FO.RE.VER (dal
nome del FOrum della REsistenza e
della VERità). “E’ una radio contro la
‘ndrangheta. - affermano i ragazzi di
Locri - La nostra strategia è fare in-
formazione. La mafia non usa più

coppola e
lupara: ora è
infiltrata nel-
le giunte
p o l i t i c h e ,
nelle coope-
rative, nelle
industrie” .
Sollecitare le
istituzioni lo-
cali e nazio-

nali, ma soprattutto i giovani, per-
chè solo con la loro determinazione
e l’ impegno, la Calabria potrà
riscattarsi e allontanare i pregiudizi.
E’ proprio quello che i ragazzi di Locri
hanno messo in atto in un anno: la
creazione di un sito internet e di un
forum, la partecipazione a program-
mi televisivi a diffusione nazionale,

 “1, 10, 100 PASSI VERSO LA LEGALITA’”

Ragazzi calabresi contro la ‘ndrangheta: impegno,
determinazione, desiderio di riscatto

come “Annozero”  e “Domenica
in”, per cercare un confronto con
politici che, spesso, ignorano o, ad-
dirittura, rifiutano la realtà della
Calabria e del Sud.
Alla domanda posta nella punta-
ta di “Domenica in” del 29 ottobre
2006 “Non avete paura? Non
avete mai subito minacce?”, sen-
za alcun timore e con una deter-

minazione difficile da
trovare in un vent’enne,
Aldo Pecora, leader
morale del movimento,
ha risposto: “Come ci
hanno insegnato Falcone

e Borsellino,
chi decide
di combat-
tere la ma-
fia, deve
mettere in
conto la
p a u r a .
L’importan-
te è che ci
sia il corag-
gio. Avere
t i m o r e ,
o g g i ,
significhereb-
be  fallire
dopo un
anno di

duro lavoro. L’attenzione che
l’Italia ci sta dando, ci
rafforza. –  conclude – Final-
mente, dopo aver inserito
l’Italia in Europa, stiamo riu-
scendo a riportare la Calabria
in Italia?”.
La forza, il coraggio, il
desiderio di riscattarsi e la
voglia di migliorare sono i
sentimenti che muovono i

ragazzi di Locri. La lotta alle
organizzazioni mafiose non li
spaventa. Con la convinzione di
essere “uomini e donne d’onore”,
persone che hanno il coraggio di
non piegare mai la testa... E’ con
questa passione che i ragazzi di
Locri affrontano l’avvenire.

Lomastro Annalisa 5^G
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F o c u s

  Il solito bla, bla, in Italia, per
l’ennesima volta. La terapia
antidolore, mediante l’utilizzo della
cannabis, ha lasciato la gente a
bocca aperta. Soprattutto dopo il
decreto Fini del precedente
governo, che stabiliva i quantitativi
di pericolosità delle droghe,
equiparando le droghe “leggere” a
quelle “pesanti”.
Diversamente, l’attuale ministro
della salute, Livia Turco, afferma che
vorrebbe,”rendere più agevole la
prescrizione di
medicinali a
base di
D r o n a b i n o l
( p r i n c i p i o
a t t i v o
analogico a
quello della
c a n n a b i s ) ,
ancora non in
commercio in
Italia, ma da
tempo utilizza-
to in altri Paesi,
anche euro-
pei”.
Chi dei due ha
ragione? Basta
un cambio di governo per
cambiare opinione pubblica? Se
questo avviene, è sicuramente
dovuto all’informazione scarsa o
filtrata. Vediamo di fare un pò di
chairezza...
  Che cos’è la cannabis?
 La ‘cannabis indica’, conosciuta
come canapa indiana, è coltivata
in Oriente, perchè ricca di sostanze
eccitanti. Per le parti utilizzate, e per
la lavorazione, assume nomi
diversi, notissimi nel gergo popolare,
quali marijuana e hashish. Molti
sono i modi di utilizzo di entrambe,
specialmente della marijuana,
quello comune è il fumo, ma la si
può sciogliere nel latte nel burro e
in altri lipidi. Il loro uso, in base alla
singola persoa, alla condizione
psico-fisica e al grado di
assuefazione, ha effetti differenti:
distorsione della realtà, aumento
dell’appetito, stato di paranoia, i

Pomo della discordia:
le canne fanno male o no alla salute?

Maria Perrone 4^B

sintomi più diffusi. Con l’aggiunta
del tabacco, queste sostanze
diventano cancerogene: si pensi
che fumare tre sigarette contenenti
c a n a p a
corrisponde a
fumarne  venti
normali.
  L’atra faccia della
medaglia…
  Gli usi terapeutici
della cannabis
sono notevoli: i

malati affetti
da gravi
patologie ne
possono fare
un utilizzo pari
alla morfina.
Infatti nei
malati di AIDS,
la si usa per
d i m i n u i r e
l’inappetenza
e  la nausea

dovuta a trattamenti chemio-

terapici e alle radiazioni. Anche  per
i malati di sclerosi multipla e quelli
affetti dalla sindrome di Gilles de la
Tourette, la cannabis causa effetti

benefici, come la
diminuizione del
dolore fisico.
Tuttavia  non ci
sono dati certi
che dimostrino
tali vantaggi,
milioni di
c o n s u m a t o r i
dichiarano di
t r a r n e
g i o v a m e n t o ,
come si rileva nel
‘Libro Bianco sugli
usi terapeutici

della cannabis’(supplemento
mensile de ‘Il Manifesto’), dove
dalle diagnosi eseguite da diversi
medici si evidenziano gli effetti
positivi su diversi pazienti.
  Fumare spinelli, comunque, non
giova assolutamente alla salute di
un individuo sano, mentre per chi
soffre di gravi problemi di salute la
cannabis, sempre sotto contollo
medico, potrebbe rilevarsi efficace.
La questione rimane aperta.
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Libr i

L’autore indirizza il libro soprattutto ad un pubbl ico di
adolescenti, ai quali comunica un sen-
tiero semplice e poco doloroso nel lun-
go cammino della vita.
 Nella forma di una lettera, in modo
chiaro e spontaneo, lo scrittore cerca
di esprimere i suoi pensieri ed i suoi sen-
timenti con un linguaggio diretto e ricco
di una gran forza emotiva.
All’interno di quel ‘Carissimo’ prende
forma un percorso che tocca vari punti.
Tra i più importanti ed interessanti il rap-
porto tra sentimenti ed idee ed il rap-
porto tra padri e figli. Andreoli si rende
conto che i giovani hanno bisogno di
certezze e soprattutto di rapporti
dialogici, proprio perché nel mutismo
prendono il sopravvento rancori e odi
e gli spazi lasciati vuoti possono rappre-
sentare l’occasione favorevole per i

‘mercanti di morte ’ che fanno dell’adolescenza un
business per il profitto personale.
 Il libro è una lettera che ci invita alla
riflessione e che aiuta a capire che
ogni ragazzo ha difficoltà a pensa-
re al suo futuro, abituato a
concepire il tempo come
immediatezza,  secondo le
modalità dei nuovi strumenti di
comunicazione, come il cellulare ed
internet.
 Andreoli conclude: “Gli adulti, che
lo vogliano o no, devono passare
ai giovani il testimone della loro sto-
ria, perciò è molto importante de-
dicarsi alla formazione diogni
adolescente”.

GIOVANI, TRA RAGIONE E SENTIMENTO
Recensione - “Lettera ad un adolescente”, VittorinoAndreoli.

Matera Mariateresa 4^C
Vestita Mariangela 4^C
Gargiuli Antonella 4^C

“Arcangela Felice Assunta Job Wertmüller von Elgg
Español von Brauchich, cioè Lina Wertmüller”: un’au -
tobiografia con uno di quei titoli lunghissimi che ti in-
curiosiscono solo a sentirli nominare e che, una vo lta

letti t i
spiazza-
no per la
loro sim-
patia ed
originali-
tà. Il suo
tono irri-
verente
di eter-
na bam-
bina di-
spettosa
e appas-
s ionata
rapisce il
l e t t o r e
che leg-
ge il libro
t u t t o
d’un fia-
to. La
sua sto-
ria è un

Gabriella Dell’Aquila 3^C

 Celeste Romano 3^C

L’ETERNA BAMBINA DAGLI OCCHIALI BIANCHI
Recensione - L’autobiografia di Lina Wertmuller

crescendo di avvenimenti che l’hanno portata a di-
ventare una famosissima regista: l’incontro col mar i-
to Enrico Job, costumista e scrittore, l’amicizia c on
Flora, moglie di Marcello Mastroianni, la conoscenz a
di Giancarlo Giannini, Valeria Golino e tanti altri .
La sua personalità prorompente si sprigiona dalle p a-
gine che raccontano di lei, della sua vita, delle s ue
amicizie, dei suoi occhiali bianchi e dei suoi succ essi.
Commuove il modo in cui parla della sua famiglia,
del bel fratello Enrico, al quale è molto legata, a  tal
punto che quando era ancora una bambina cercò
di vendicarlo per le percosse subite da un suo coet a-
neo, mordendo tenacemente il fondoschiena di
quest’ultimo.
Stupisce ancora il modo in cui, parlando di se stes sa,
descrive la realtà dell’epoca, fatta di desolazione
causata dal dopoguerra e di cenere lasciata dai
nazisti dopo la sciagura della deportazione degli
ebrei, epoca in cui ha vissuto la sua gioventù.
Un libro fatto di vita vissuta che racchiude in sé realtà
drammatiche e sprazzi di vita quotidiana di una
giovane artista. Un libro che fa sorridere ma allo stes-
so tempo commuove e fa riflettere.
Insomma, un libro da leggere.
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Cinema, tv &
spettacolo

“Geo&Geo”, 13% di share medio. Uno spiraglio cultur ale
sull’Italia della mediocrità televisiva. Scenari sc adenti,
registri volgari, immagini sconvenienti caratterizz ano,
infatti, la comunicazione televisiva
odierna. Ma a salvare il palinsesto Rai
alcune trasmissioni culturali che risve-
gliano il desiderio della conoscenza
esaltando il valore del sapere:  “Alle
falde del Kilimangiaro”, “Ragazzi c’è
Voyager”, oltre a Tg specializzati per
fasce d’età più ridotte. Ma la spina
dorsale della programmazione culturale del terzo ca -
nale Rai è il programma Geo&Geo, che affronta temi
riguardanti le grandi questioni del Pianeta. Condot to
da Sveva Sagramola dagli studi di via Teolada in Ro ma,
questo lungo racconto sulla vita del pianeta Terra rac-
coglie un pubblico di solo centoventimilioni di tel espet-

CULTURA, SULLE ORME DELLE TARTARUGHE
Geo & Geo, la risposta intellettuale al trash televisiv o

“PUPE E SECCHIONI”, la
strana coppia

Se la bellezza non è un crimine,
l’intelligenza lo è?

Elisabetta Russo 1^C
Claudia Loforese 1^ E

tatori. Ogni giorno circa due ore di trasmissione d ivise
in due parti: per i primi cinquanta minuti, dallo s tudio
di Cose dell’altro Geo, curiosità, astuzie, piccoli  quiz e

premi. La seconda parte ha inizio con
la sigla di Geo&Geo e dunque con l’at-
tualità, i servizi filmati, i grandi docu-
mentari naturalistici. Ma il nucleo del
programma sono le immagini filmate
accompagnate dal parere degli esper-
ti.
Il rilancio della cultura, considerata la

scarsa risposta del pubblico, richiede tempi troppo  lun-
ghi. Questo rappresenta la versione tartaruga delle
nuove generazioni. Per questo non facciamoci amma-
liare da intrattenimenti che celano dietro i loro a scolti
pirotecnici il declino della conoscenza.

Prendete sette giovani genii
la cui aspirazione è
trascorrere le serate a risolvere
problemi di matematica,  e
fateli convivere con sette
ragazze belle e spigliate e
dall’ intensa vita sociale…
Cosa ottenete? Beh una nuova trasmissione: la pupa e
il secchione.
La formula è semplice; il programma osa fare quello
chi finora è accaduto solo nei film americani: unir e la
più bella dell’ istituto, quella dal fisico mozzafi ato e
poco intelligente, con il più bravo della scuola ma  con
il sex-appel pari a zero. La miscela può diventare
esplosiva! L’ obiettivo del reality e, infatti, tra sformare i
secchioni in giovanotti più attenti al look e alla mo-
da; le giovani pupe esperte di matematica astrofisi ca
e geografia. Sei settimane per raggiungere lo scopo ,
tra giochi e prove, chiusi in una villa, sotto lo s tesso
tetto e nello stesso letto. L’ignoranza delle pupe è
talmente sconfinata da sembrare quasi finta. D’altr a
parte ci sono dei ragazzi che a trent’anni non hann o
mai baciato una ragazza! Possibile? Eppure sì! È
evidente che questo programma vuol far emergere
queste diversità, affrontandole tra scoop e risate!  I
vincitori di questa edizioni sono stati Rosy e Sala : Rosy
Dilettoso, nata a Bitonto (BA), 29 anni, è la più a nziana
del gruppo, ma di certo non le manca nulla per fare  la
modella. Lui, un ventiquattrenne nato a Trieste, la ureato
in fisica. Il suo quoziente intellettivo? Centosess anta.
Questa coppia è riuscita nell’obiettivo grazie alle  loro
capacità nell’apprendimento: la meccanica dei sensi
si è unita con la meccanica quantistica; ma Marylin  ha
vinto su Einstein!

Non sei nessuno? Vuoi diventare famoso in fretta? P ar-
tecipa ad un reality, i l boom del 21° secolo!
L’esperienza televisiva ha infatti dimostrato che
apparire nei reality è un ottimo trampolino di lanc io
per fare carriera nel mondo dello spettacolo.  Pens ia-
mo ai protagonisti dei vari “Grande Fratello” che o r-
ganizzano serate, partecipano a molte trasmissioni an-
che come inviati, vengono ingaggiati nei fi lm.
I reality ormai fanno
parte della nostra
vita quotidiana. Pur
essendo giudicati
trash dal pubblico e
da critici televisivi,
sono sempre
riproposti con
formule diverse, ma
sos tanz ia lmen te
identiche. Eppure
dopo il grande
boom dei reality la
gente è stanca di
seguire vicende e personaggi che spesso si rivelano  falsi
e programmati. Nonostante ciò, è ancora forte il
desiderio umano di ottenere fortuna e successo, di
sperimentare il famoso “carpe diem”, anche a costo
di apparire insignificanti e stupidi (l’esempio più
eclatante lo troviamo nel reality “La pupa e il
secchione”).
Sicuramente il successo dei reality sta proprio nel  fatto
che noi vediamo in questi personaggi noi stessi o i l
nostro opposto: vogliamo essere rassicurati che noi
siamo i “normali” e gli altri sono i “pazzi”!

Russo Flavia 3^D

Tutti pazzi per i
reality

Dal Grande Fratello in poi basta
andare in tv per diventare qualcuno

Mariangela Clemente 3^I
Mariacarmela Galeandro3^I
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Cinema, tv &
spettacolo

In queste settimane, nelle sale ita-
liane s’aggira l’ombra di Woody
Allen con il suo ultimo lavoro:
Scoop.
Un’ombra fumosa e de-
formata del nevrotico
cineasta più popolare.
Il film di Allen è stato pre-
sentato come una bril-
lante commedia gialla.
Di bril lante c’è ben
poco. La trama rassomi-
glia ad un remake del
cartoon Disney “La spa-
da nella roccia”.
Allen è il nostro Merlino,
un prestigiatore
ultra70enne che si ritro-
va a fare da badante
ad una giovane ed ine-
sperta giornalista
(Scarlett Jhoannson).
Artù per l’appunto. Il
duo si vedrà impegnato nel tenta-
tivo di sgominare un misterioso kil-
ler di prostitute. Il caso, trampolino
di lancio della carriera della bion-
dissima giornalista, è palesemente
la nostra spada nella roccia. Le in-
solite e improbabili circostanze con
le quali la Scarlett riceve informa-
zioni sul losco killer, sono uno dei po-

L’ultimo film di Woody Allen: “Scoop” o flop?

Domenico Ricciardi
4^D

“Miami Vice”, un film di Michael Mann, ispirato ad
un vecchio telefiml televisivo con Don Johnson degl i
anni 80. Un thriller riservato a tutti coloro che c ercano
un  film avventuroso, intrecciato con una storia d’ amo-

re e colpi di scena.
Tutto si svolge tra

Miami e la Colombia a
bordo di motoscafi che
raggiungono alte velocità
e di aerei super sofisticati
che volano sfuggendo ai
controlli dei radar.

I personaggi sono
Sonny (Colin Farrell) e
Ricardo (Jamie Foxx), due
agenti speciali ingaggiati
dal FBI, per scoprire i giri di
mafia collegati al traffico
internazionale di droga.

I due si infiltrano come
audaci gangster e colla-

Miami Vice:
 un thriller tra amore ed avventura

Francesca  Colacicco  1^E
Maria Teresa Colacicco 1^D

chi elementi che renderebbero il
film d’autore.
Nonostante Woody Allen abbia scel-

to come
ambientazione
la sua Inghil-
terra, il posto
più adatto per
raccogliere la
sua ironia, i l
film è parsimo-
nioso sia dei
colpi di scena,
tipici del gial-
lo,  sia del tipi-
co acume del
regista. Siamo
lontani dai

film cult che han-
no reso Allen in-
ternazionale. Sia-
mo quasi su mon-
di paralleli, dove
s’ignora cosa sia
“Io ed Annie”,
“od ancora “Il dit-
tatore dello stato

libero di Bananas”.  Un agonia
creativa del mostro sacro della sa-
tira, un regresso fatale. La
sceneggiatura grossolana e sconta-
ta, quasi una variazione su tema di
“Match Point”, lascia amaro in boc-
ca. Difficile da levar via, anche se il
dolce sorriso della Jhoansson ci pro-
va.
Il tema del ripetitivo sfiora il pateti-
co in un finale forzato. Fortuna che
il pelo del lupo non è andato tutto
perso e qualche reminiscenza c’è.
Il film noiosetto è spezzettato  da
battute in stile vero Allen: “Non vuoi
provare più forti emozioni?” “Le uni-
che emozioni che posso provare a
70 anni sono una cena senza bru-

ciori” od anche “Da piccolo ero
di religione ebraica, crescendo
mi sono convertito al
narcisismo”.
Belli i luoghi. Aristocratici, da so-
gno. Musiche con un buon in-
treccio al tema e poco altro. A
fine film si viene assaliti da una
grande sensazione di nostalgia
per l’Allen dei bei tempi andati,
simile ad un bruciore da cena,
per l’appunto.

borano come veri boss. La
trama diventa più allettan-
te quando Colin si innamo-
ra perdutamente dell’incan-
tevole vice-boss, determina-
ta e schietta. Un amore ri-
cambiato ma impossibile
(appartenendo i due a
mondi diversi) che suscita la
gelosia del capo. La grande
professionalità dei finti
gangster che rasenta la per-
fezione genera sospetti fino
a far scoprire la loro vera identità.

Con una trama così, quindi, i 140 minuti del film
suscitano senz’altro lo stupore del pubblico. Nell’ attesa
di una seconda pellicola.
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Sport

Ebbene sì! Chi l’avrebbe mai det-
to? Dopo la tempesta societaria
della stagione 2005/2006, il calcio a
Castellaneta vive un momento
magico. Basterebbe tornare
indietro di 12 mesi per vedere il
calcio castellanetano in una lenta
agonia che sembrava portare alla
morte sicura della società, invece
lo spirito di sacrificio di appena 11
ragazzi e lo sforzo
economico del
presidente Vitale hanno
portato la squadra ad
una salvezza tanto
sudata quanto goduta
in un campionato
come la Promozione pugliese in cui
l’esperienza è una caratteristica fon-
damentale per vincere. E quei ra-
gazzi di età compresa tra i 14 e 20
anni di esperienza ne avevano ben
poca. Dopo aver ottenuto la sal-
vezza attraverso il “purgatorio” dei

play-out, regnava l’incertezza sul
futuro della società biancorossa in
un paese come Castellaneta, dove
il calcio è sì seguito, ma certamen-
te non aiutato.
Il presidente Vitale non poteva
reggere da solo tutta la
situazione sia economica che
psicologica; per cause di forza
maggiore, si è dovuto

allontanare momentaneamente
dalla guida della società .
E’ stato allora che un gruppo di 15
persone tra tifosi e commercianti
hanno deciso di investire qualche
risparmio per dar vita ad una bella
realtà .

Sì, bella realtà, perché quando si
forma una squadra con tutti i
giocatori della stessa città non si
può far altro che chiamarla bella
realtà . Finalmente, adesso, la

squadra gioca e
ottiene risultati, ma
il successo più
importante è stato
quello di riportare il
pubblico e soprat-
tutto gli ultras al “De
Bellis”. E c’è di più: la
squadra, come non
accadeva ormai da
anni, è seguita

anche in trasferta. Così dopo
15 giornate la clas-sifica sorride, i
presup-posti per far bene ci sono e
sognare non costa niente. D’altra
parte nel calcio mai dire mai...
 … Forza ragazzi, noi ci crediamo!

Castellaneta calcio: la quiete dopo la tempesta
Partenza sprint della compagine biancorossa di Mist er Rocci

Giuseppe Forte 5^G & Pierpaolo Russo 5^G

Un anno di Michael
Dopo l’addio di Schumacher, alla Ferrari si tirano le somme!

Ecco l’atto finale di una carriera
piena zeppa di successi d’alti e bassi
ma soprattutto di altissimi. Il 2006
entrerà nella storia della F1 per
l’addio alle corse di una leggenda:
Michael Schumacher. E pensare che
all’inizio della stagione lo definivano
consumato e davano per scontato
la vittoria di Alonso.
Rivedendo le ultime gare
l’impressione è che alla
guida della rossa numero 5
ci fosse un debuttante con
tanta voglia di mettersi in
mostra e cercare di fare ogni
Domenica la gara della vita.
Già nella prima gara in Bahrain lo
spagnolo precede sul traguardo
Michael che nella successiva in
Malesia, finisce sesto. Poi, a
Melbourne, il tedesco di Maranello
si ritira. La classifica parla chiaro:
Alonso punti 28, Schumacher punti
11. Michael però sfodera due vittorie
consecutive a Imola e al
Nurburgring. Il peggio sembra
passato ma l’asso della Renault
dimostra di meritare il numero 1 che
porta, vincendo in Spagna e a

Monaco, dove la Ferrari del tedesco
viene retrocessa dal primo all’ultimo
posto per un’inspiegabile decisione
della FIA. Lo spagnolo è primo
anche in Inghilterra e in Canada. A
Indianapolis, però, Schumacher
v i n c e mentre Alonso è
quinto. Il tedesco si ripete

in Francia e

nella sua Germania. A questo punto,
il mondiale è cosa privata tra i due,
per gli altri solo le briciole. In
Ungheria, Alonso è costretto al ritiro
e Schumacher coglie solo un punto
che in Turchia diventano sei per lui e
otto per lo spagnolo. Nel gran
premio d’Italia il tedesco ottiene una
splendida vittoria invece la Renault
numero 1 si ritira. Al termine della
gara Alonso e Flavio Briatore, team
manager della scuderia francese,
rilasciano dichiarazioni al veleno alle

quali Michael con la sua innata
signorilità non risponde. In Cina
Schumacher centra un’altra
importantissima vittoria perché
permette l’aggancio ai danni di
Alonso in vetta alla classifica piloti.
L’adrenalina è a mille: il mondiale
si decide nelle ultime due gare, a
Suzuka, Schumacher deve ritirarsi
durante una gara che dominava:

il campione tedesco rompe il
propulsore, cosa che non
accadeva da sei anni,  Alonso
vince il gp e si porta a più 10. La
gara conclusiva della stagione
si corre sul circuito di Interlagos,
in Brasile ed è l’emblema di tutta

una stagione: Schumy che da
spettacolo ma non basta, Alonso
che non vince ma che si riconferma
campione. Ora è il triste momento
del ritiro ma non del tramonto, non
importa che non abbia vinto il
mondiale, non importa che sia
arrivato quarto, non conta il suo
italiano. Dopo 250 gare, 91 vittorie,
7 titoli mondiali  tutto ciò che resta
da dire è danke Michael!.

 Agostino Trigiante 5^G
 Michele Pieticola 5^G
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Musica

“Applausi, applausi, applausi per Fi-
bra…”. Ecco cosa ripete la televisio-
ne ogni sabato pomeriggio (e non
solo) da un’intera estate: note ormai
monotone, inutili, di un cantante che
non cono-
sce una
“chiave di
violino di
musica”.
Si tratta di
m u s i c a
c o m m e r -
ciale, che ci
viene pro-
posta da
programmi
come “Cd-
Live  o “Top
of the Pops”: le loro classifiche
musicali strabordano di questa
musica.
Ma cos’è la musica commerciale?
Di certo non è musica. È solo uno
strumento utilizzato da chiunque,
vero artista e non, per arricchirsi. Ma
possiamo chiamare “cantanti” tutti
coloro che fanno questo tipo di
musica? Certo che no, ormai anche
i più improbabili diventano
cantanti: prendiamo in esempio
l’ereditiera festaiola Paris Hilton.
Come fa a ritrovarsi nel mondo della
musica? Ottima domanda. Non ci
si può improvvisare musicisti da un
giorno all’altro, per fare musica
bisogna amarla, viverla. A questo
punto sarebbe meglio chiamarli
“affaristi” piuttosto che cantanti,
commercianti che sanno fare bene
il proprio lavoro, che, in questo caso,
consiste nello strumentalizzare anche
l’arte. È qui che entra in gioco il
ruolo delle case discografiche:
comprando i loro cd non facciamo
altro che farle arricchire. Il problema
è che tanti, anzi troppi, amano la
musica commerciale, ed è proprio
questo che la porta al massimo delle
vendite, al “top”. Insomma ragazzi,
sveglia. Non facciamoci strumen-
talizzare. Cerchiamo di valorizzare
la vera musica, quella dei veri artisti,
quella che dà vere emozioni. Diceva
Aldous Huxley: “Dopo il silenzio ciò
che si avvicina di più nell’esprimere
ciò che non si può esprimere è la
musica”.

Oggi giorno assistiamo alla nascita
di numerose band musicali, in TV,
come nelle nostre città e nelle nostre
scuole. Ma cosa spinge i ragazzi a
formare una band?
Le motivazioni possono essere
diverse,accomunate da una
passione: la musica. Come
affermano alcuni “musicisti” nella
nostra scuola: “E’ il vero amore per
la musica, non solo la voglia di
divertimento che ci spinge a
mettere su una band. Suonando ci
si diverte, c’è la possibilità di
apprendere qualcosa di davvero
utile nel campo musicale, ma non
solo: la voglia di fare musica ti porta
ad affrontare esperienze uniche,
irripetibili”.
  Tra i componenti di una band
troviamo chi considera la musica
come una vera passione e mira ad
affrontare un vero e proprio
“cammino musicale”, vale a dire
coloro che intraprendono lo studio
avanzato della musica. C’è chi,
invece, vede nella musica un

MUSICA OGGI:
 ARTE O BUSINESS?

semplice, ma motivato, hobby. I
componenti di una band decidono,
dunque, di condividere interessi,
emozioni ed esperienze, quindi
crescere e confrontarsi con altre
band. Queste esperienze si
concretizzano in concerti e
concorsi.
Far parte di una band, spesso,
spinge a mettere alla prova le
proprie capacità di “compositore”.
Infatti molti gruppi compongono
pezzi inediti con l’intento di creare
un proprio CD e magari, farlo
promuovere da qualche casa
discografica. È questo il “sogno”
della maggior parte delle band di
oggi: avere successo, come
suggerisce un chitarrista del Vico.
“C’è chi si impegna per raggiunger-
lo” affermano alcuni componenti di
una band liceale “chi invece si limi-
ta ad esibizioni in piccoli locali, e il
successo per loro rimane soltanto un
sogno”.

Romeo Loforese 3^D

Tre milioni di download quotidiani
nel mondo, oltre 500 siti illegali chiusi
solo nel 2000. La nuova sfida alla
pirateria si gioca sul web. La
riproduzione illegale di compact
disc musicali ha raggiunto livelli
spaventosi: in Italia il 25% del
mercato musicale è nelle mani dei
pirati, al Sud oltre il 40% dei CD in
circolazione è falso.  Le nuove
tecnologie consentono di distribuire
e scaricare canzoni in pochi minuti
senza aver bisogno di particolari
competenze o attrezzature
eccessivamente sofisticate.
Solitamente con il termine
“pirateria” si intende la volontaria
violazione del diritto d’autore, con
precisi fini di lucro o commerciali.
Anche il consumatore finale
partecipa, inconsapevolmente, ad
un reato e al finanziamento di
organizzazioni criminali. Nel 1996
nasce la FPM (Federazione contro la
Pirateria Musicale), con lo scopo di
combattere i casi di pirateria e di
avviare una campagna
pubblicitaria su rischi e pericoli del

LE GIOVANI BAND: IL FUTURO DELLA MUSICA

prodotto ille-
gale. I reati
legati alla
p i r a t e r i a
sono puniti
con l’arre-
sto fino a tre
anni e multe
fino a 30 mi-
lioni, inoltre,
c h i u n q u e
venga trovato in possesso di un nu-
mero superiore a 50 copie falsifica-
te è soggetto ad una pena
detentiva fino a quattro anni con
arresto immediato.
Può sembrare strano, ma la pirateria
può determinare la fine della musica.
Il pirata non paga infatti alcun
diritto all’autore, che insieme ai
musicisti, si vede sottratti gran parte
del profitto.  Tutti noi, quindi, amanti
della musica, dovremmo tentare
combattere, questo fenomeno,
perché anche il nostro piccolo aiuto
può valere tanto.

PIRATI DEL XXI SECOLO

Celeste Romano 3^CSara Lamola 3^C
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Curiosi tà
a cura di Andrea Lamola e Cosimo Loforese (5^G)

LA SALUTE VIEN RIDENDO!!!
Tendenze

Sbellicarsi di risate per vivere meglio
e più a lungo: saggezza popolare
e vecchi adagi vengono confer-
mati dalla scienza. Ridere di cuore
- rivela una ricerca dell’università
di California - fa sentire bene an-
che perché cambia let-
teralmente la composi-
zione chimica del san-
gue.
In particolare - spiega
l’indagine guidata da
Lee Berk, pioniere degli
studi sugli effetti del sorri-
so e della ginnastica sul-
la salute umana - indu-
ce il rilascio delle poten-
tissime endorfine-beta,  la morfina
naturalmente prodotta dal cervel-
lo, e dell’ormone della crescita. En-
trambe queste sostanze aiutano a
tenere il sistema immunitario in
massima forma, pronto a combat-
tere qualsiasi infezione, infiamma-
zione o invasione di batteri o virus
esterni, rallentano il battito cardia-

Il modo di ridere è un’ importante via di
comunicazione: a seconda delle vocali
che usiamo, la risata comunica stati
d’animo differenti, modi diversi di
essere, ma tu come ridi?

Ma come ridi?!Ma come ridi?!Ma come ridi?!Ma come ridi?!Ma come ridi?!

la risata “ah, ah, ah”
 la “a” è la vocale delle risate di

vero cuore, vitale, aperta e solare
come la personalità di chi ride in questo

modo. Fa bene al cuore apre la
respirazione e aiuta la circolazione;

 è quindi utilissima per stress
 a stati d’ansia.

la risata “oh, oh, oh”
caratteristica di chi apprezza la

buona cucina e si sente a proprio
agio soprattutto in una tavolata di

amici. La risata in “o” è grassa o di
pancia, risuona nel ventre e dà

benefici all’apparato
digerente.

la risata “uh, uh, uh”
è la più profonda, più vicina agli

istinti. E’ preziosa per sciogliere la
tensione, soprattutto quando si

accumula nella schiena.

la risata “eh, eh, eh”
risuona nella gola, che fa da ponte tra la testa e il cuore,

tra le emozioni e la razionalità. Sarcastica e pungente ha spesso per
bersaglio qualcosa o qualcuno. Può esprimere cinismo, difficoltà di contatto

affettivo, tendenza a fuggire le emozioni. Attenzione a non controllare
troppo con la testa; lasciate andare un po’ di più la vostra parte

 emozionale, ne trarranno beneficio mente e corpo.

la risata “ih, ih, ih”
vibra nel naso e nella testa, ed è piuttosto mentale e controllata.

Così è la risata del sarcastico, di chi sta reprimendo l’aggressività.
Sembra più una scarica nervosa che un atto piacevole. Comunica

spesso disagio, tensione o nervosismo, e può significare
 un’aggressività repressa che sceglie questo modo

 per esprimersi.

La discoteca piace sempre
meno ai giovani d’oggi, in cer-
ca di luoghi più intimi, dove la
musica ha un ruolo secondario.
Spiagge, parchi e piazze i luo-
ghi privilegiati. I dati lo confer-
mano: se erano 5 mila i locali in
Italia fino a dieci anni fa, oggi
non arrivano a 3 mila, il rischio è
che tra qualche anno siano solo
800, schiacciati dai tanti abusi-
vi che hanno ucciso il mondo
della notte. Secondo Degortes
la crisi delle discoteche è lega-
ta in gran parte alla recessione
economica, “per cui si prefe-
riscono luoghi alternativi nei
quali ballare e bere senza costi”.
“Oggi – conferma Pier Pierucci,
responsabile marcketing dell’Ac-
quafan di Riccione –  per essere
alla moda non bisogna più
neces-sariamente uscire e sca-
tenarsi. La notte è tornata ad
essere il luogo dell’intimità, in cui
incontrarsi per il piacere di stare
insieme. E alle serate in discote-
ca si preferiscono i grandi even-
ti, i concerti e le manifestazioni
di piazza”.

co, riducono la pressione sangui-
gna e mantengono le vie respira-
torie aperte.
Gli scienziati californiani hanno esa-
minato le reazioni fisiologiche di 16
uomini sani divisi in due gruppi.

Metà di loro ha guar-
dato un film divertente
e umoristico della dura-
ta di un’ora e più, e
metà no. Ai volontari
sono state fatte cinque
analisi del sangue: una
prima e una durante la
proiezione del video, e
tre successivamente.
Questi i dati: negli uo-

mini che hanno guardato il film
comico le endorfine-beta sono sa-
lite del 27% e l’ormone della cre-
scita si è impennato addirittura
dell’87% nel confronto con i maschi
che non avevano assistito al film.
Così la scienza dimostra ciò che i
nostri nonni ci insegnano: “cuor
contento il ciel l’aiuta” .



Kant e la filosofia degli spaghetti al dente

L’invito a spedire quanti più strafalcioni, lettere , pensieri, disegni, proteste
è sempre valido!La redazione sceglierà, insindacabi lmente, cosa pubblicare.
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   L’angolo
della POSTA

Ricevuto pubblichiamo
“A mammà! – s’informò la prof.ssa
Martino rivolta alla madre che
spadellava in cucina – stai buttan-
do gli spaghetti?”. La don-
na la guardò stupefatta:
“Perché questi che
sono?”. Poi ne prese uno
e lo mostrò alla figlia e,
ironicamente, aggiun-se:
“Questo è uno spaghetto.
Fatti una idea!”. La prof.
capì che c’era stato un
malinteso: “L’idea dello
spaghetto ce l’ho. Il pro-
blema è proprio questo: stai
preparando uno spaghetto che è
“oggetto”  della ragione o uno
spaghetto che è “oggetto”
dell’intelletto?”.
 “Senti – disse spazientita la madre
– Li sto facendo come li ho sempre
fatti: soffriggo l’aglio, poi ci
aggiungo il pomodoro e qualche

foglia di basilico che prendo
direttamante dalla pianta sul
balcone...”. La prof. la interruppe
“Non dicevo questo. Kant distingue

tra gli “oggetti della
ragione”, che sono
ultrasensibili e metafisici, e
gli “oggetti dell’intelletto”
che sono fenomenici”.
La madre, per seguirla, ri-
schiò di fare bruciare
l’aglio: “Tu e Kant!” disse.
“In parole povere – sinte-
tizzò la prof. – tu stai pre-
parando gli spaghetti belli

al dente, cioè metafisici e
inintellegibili, oppure spaghetti e ba-
sta che possono essere anche una
colla per azzeccare i manifesti?”.
 A questo punto, mamma Rosa in
segno di protesta, si tolse
platealmente il grembiule e, a muso
duro, disse alla figlia : “Sentimi bene:
se non ti piacciono più gli spaghet-

ti come li faccio io, vai da questo
Kant e fatteli fare da lui!”.
Ed, ebbra di furor, uscì dalla cucina.
La prof. le andò dietro “Mi riferivo a
quelli che vengono una schifezza.
A quelli che cucinano gli stranieri,
che sono “oggetto della ragione”,
perchè gli stranieri non sono ben
attenti ad osservarne la cottura,
così gli spaghetti cuociono per
troppo tempo e diventano “ogget-
to dell’intelletto”  che si piazzano
sullo stomaco!”
Intanto mamma Rosa procedette
nella cottura degli spaghetti e invitò
la prof. a pranzare con lei. La prof.,
declamando Leopardi, disse
“S’arma Ginosa a gara alla difesa
de’ spaghettii suoi; ch’ai spaghetti
anteposto il morir, troppe le pesa”.
 “Siediti e mangia – le intimò la si-
gnora Rosa – vedi se sono proprio
come quelli che fa Kant, cudd’
amiche tue!”

Ci regolano? Regoliamoli noi!
Finalmente il manico del coltello passa nelle mani degli studenti!

Basta! Diamo voce agli studenti!
Capovolgiamo la situazione. È ora
che i “tanto amati” docenti
rispettino un Regolamento DOC,
ideato, vigilato e sanzionato
direttamente da noi
studenti. Ecco il nostro
CONTROLAMENTO!
• PUNTUALITÀ. I prof
ritardatari saranno
ammessi solo se
accompagnati da
coniugi, figli o da chi ne
fa le veci (N.B.sarà
concesso anche ai
nipoti ma solo se
presentano un apposita
delega)
• Le assenze devono
essere GIUSTIFICATE
TEMPESTIVAMENTE, pena la
detrazione del 99,9% dallo
stipendio.
• Vietato sostare PIU’ DI 5 MINUTI
al bar e/o nei corridoi. I trasgressori
saranno puniti con un ammonizione
scritta da parte del Comitato
studentesco.

• Ad atti di VANDALISMO
corrisponderà la convocazione
della famiglia (compresi zii e cugini)
e il risarcimento dei danni sino al
200% (a seconda dell’antipatia)

• Ogni docente
dev’essere sottoposto
a VERIFICHE PERIO-
DICHE per constatare
la capacità d’inse-
gnamento, ovvero
d’intendere e volere.
• A fine anno speciali
SCRUTINI sui docenti.
Saranno giudicati,
oltre il rendimento
scolastico, la bontà
nelle valutazioni e il
comportamento.
• Oltrepassato il

cancello, premere il tasto rosso del
CELLULARE, pena la confisca.
• Vietato FUMARE : i trasgressori
saranno PERSEGUITATI!
Ergo, seppure inutile, ricordiamo
che “Dura lex sed lex”. Non temete
“non lo facciamo per punirvi ma
solo per farvi crescere!”

... che cosa avranno
voluto dire?!?

I proff:

Ipse dixit

“Se dovete parlare state zitti!”

“Per favore ragazzi, un attimo
di concentramento !”

“Se in questo momento Dante
fosse vivo, si rivolterebbe nella
tomba.”

“Mi sento come un pulcino
fuor d’acqua.”

“Non lo puoi far saltare avanti
così dal niente.”

“È come se io ti chiedessi che
ora è e tu mi rispondi che la
pizza che hai mangiato ieri sera
era salata.”

“Se volete mi vado a
mettere fuori dalla
finestra...così almeno mi
guardate!”



Fumetti

Prof.ssa
Immacolata DI VITO

Prof.ssa
Palma MARTINO
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